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Confronto tra Thurow (consigliere di Dukakis) e Reichlin 
Chi guiderà la nuova fase, chi affronterà il dramma 
dell'indebitamento Jel Terzo mondo? I tre «grandi» 
del mercato non riescono a coordinarsi. E l'Europa? 

L'economia mondiale del dopo-Reagan 
Un ospite molto particolare alla Festa nazionale del
l'Uniti. È Lester Thurow, uno dei consiglieri econo
mici di Mike Dukakis, il candidato dei democratici 
alle prossime elezioni Usa. Ha un colloquio con Oc-
chetlo e poi un incontrò pubblico con Reichlin- Il 
tema dominante riguarda gli scenari futuri dell'eco-
Homi» mondiale, Una Ferrari con tre acceleratori, 
dice Thurow, ma manca un pilota unico... 

i D« UNO DIIMQ3THI INVIATI 

' ' • muNouaoLwi ' 
Bel FIRENZE. Il professore 
del Mll, docente di economia, 
una delle leste d'uovo del 
possibile futuro presidente 
degli Usa, autore, tra l'altro, di 
La tortela a somma zero, 
ama le battute traumi, gli 
esempi conerei!, come quello 
Milla Ferrari, con I tre accele
ratori rappresentati da Usa, 
alappone e Germania. Un pic
calo pezzo della lesta dell'U
nii* si e trasferito per una mat
tinata nella sala Michelangelo 
dell'Hotel Bagllonl ad ascolta
re Il dialogo tra lo studioso e 
Alfredo Reichlin, La mattinata 
dell'ospite era cominciata 
con una colutone con Achil
ia Occhelto, un latto politico 
anche questo, dentro i lunghi 
gloriti dì festa, densi di incon
tri • dibattiti con sovietici, 
francai, tedeschi, cileni, 
esponenti dei diversi movi
menti di liberinone. Ed ora 
questo scambio di idee, con 
un Interrogativo finale, ripreso 
da Lesler Thurow: verso quale 
direttane andrà II mondo? 

Mollo dipender*, aveva so
stenuto Reichlin nella sua In-
troduslone, dall'esito delle 

Erotslme «lesioni in America, 
eredità del paganismo è pe

sante, le dire su questo nostro 
pianeta sono Impressionami. 
Reichlin ne cita alcune: Il de- ' 
Dito del Tene mondo che ha 
superato II trilione di dollari, il 
H per cento dell* popolazio
ne mondiale che realizza e 
consume I due leni del pro
dotto mondiale mentre la me
l i dell'umani!* dispone solo 
del Smettente d ia le prodot
to. T ra i l i squilibri più gravi, 
nelle relazioni commerciali, 
c'*.quello dell* bilancia com
merciale Uà*. «La più grande 
polenta economica del mon
do e diventata il più grande 
debitore del mondo», Ed ec
co le domande di fondo. Chi 
assicurar* un ruolo essenziale 
per il governo dell'economia 
mondiale? Un aggiusta-
mento, sottolinea Reicnlln, * 
Inevitabile, ma In che direzio
ne andr* e chi ne pagherà Il 
costo? Ecco un possibile pun
to di contrarilo tra democrati
ci americani e sinistra euro
pea. Quello che Reichlin chia
ma aggiustamento provoche-
r*. intatti, problemi acuti di 
conlllllo sociale, ripercussioni 
sugli apparati produttivi. Che 
cosa avverrà -insiste Reichlin 
- Il giorno in cui l'insolvenza 
del debito del Terzo mondo 
dovrà essere In qualche modo 
regolata? E quando gli Usa do
vranno cessare di vivere al di 
•opra del propri messi e rie-
quillbrare la propria bilancia 
commerciale? E una possibile 
svalutailone del dollaro quali 
elfettl avrà sul resto del mon
do? Il fatto e, conclude Rei
chlin, che II sistema economi
co mondiale dovri subire una 
protenda riconversione II 
problema vero sar* allora chi 
gestir* questa riconversione e 
te essa patri cominciare ad 

Incidere sulla qualità stessa 
dello sviluppo 

Lo studioso del Mit non ha 
ricette pronte da offrire. La 
sua brillante lezione accade
mica è una specie di rileliura 
della stona dell'economia 
mondiale Ricordate l'Ameri
ca del 1945? Allora gli Stati 
Uniti avevano il 75 per cento 
della produzione mondiale 
lorda,-erano una locomotiva 
gigantesca. 'Abbiamo voluto 
costruire altri paesi ricchi*, -
dice Thurow, - e ci siamo riu
sciti anche se forse non II vo
levamo cosi ricchi». Fatto sta 
che ora la locomotiva - o la 
Ferrari, per usare la metalora 
del professore - * a (re moto
ri: Usa, Giappone, Germania. 
Il non lontano tanfo di Wall 
Street non ha avuto conte-

Snenie recessive perché tutti 
anno abbassato I tassi di in

teresse. Ma u r i davvero pos
sibile un futuro coordinamen
to delle politiche mondiali? E 
lo Messo tema posto da Rei
chlin. Lo studioso del Mlt * 
assai scettico Quella famosa 
immaginaria Ferrari può cor
rere se quei tre paesi pigiano 
contemporaneamente gli im
maginari comandi. Ora gli Usa 
dovrebbero saper lare I conti 
con il problema del deficit, 
ma chi ce lo fa fare, dice il 
cittadino medio americano, 
La Germania dovrebbe cre
scere più rapidamente, ma te
me l'immigrazione. Il Giappo
ne dovrebbe ristrutturarsi, ma 
non lo fa. L'economia del Sol 
Levante sembra estere lo 
Spettro più termite dagUwne-
ricanl. Thurow si diffonde a 
descrivere l'esigenza di coor
dinar* non tota I* rnwroeco-
nomia, ma anche la mlcroe-
cqnomia. C'è, sostiene, per 
esemplificare, una difficolti a 
vendere in Giappone perché 
laggiù esiste un sistema di di
stribuzione affidato alle Im
prese, c'è la vendita dell'auto 
porta a porta. E le aziende, 
laggiù, Investono e reinvesto
no Una specie di Impero 
Inaccessibile. Altri problemi 
verranno, aggiunge, per gli eu
ropei, con la caduta delle bar-
nere doganali nel 1992. Ritor
na l'esemplo dell'auto. L'Italia 
ha una norma antlgiapponese, 
l'Olanda no Che cosa succe
der*? Chi vincer*? In quale di
rezione andrà il mondo? L'in-
terrogalivo non trova risposte 
rassicuranti. Forse, dice Thu
row, avremo una divisione tra 
grandi blocchi commerciali. 
una guerra tra potenze. 

Problemi enormi e quella di 
Ieri è stata solo una prima di
scussione. L'auspicio di Rei
chlin per una più ampia di
scussione tra democratici 
amcncani e sinistra europea 
dovrebbe davvero avere un 
seguito, una continui!*. La si
nistra di un'Europa chiamala a 
profonde trasformazioni se 
vorr* «svolgere II ruolo che le 
compete nell'economia mon
diale», non può stare chiusa 
nel proprio orticello. 

L'Incontro i i Cicchetto con 

L'individualismo dei giovani? 
Forse non s'è spenta l'ansia del '68 
Conservatori, individualisti, o pervasi dall'ansia eti
ca di riscoprire nuovi valori? Insomma, come sono 
questi giovani cui la sinistra lancia ami senza riusci
re a catturarli? Ne hanno discusso olla Resta dell'U
nit i di Firenze il segretario della Fgci Pietro Folena, 
Letizia Paolozzi dell'Unità e Alberto Asor Rosa. Pi 
scena, il Sessantotto, con miti, moddH e speranze 
giovanili. Ma dietro l'angolo, è sbucato Formigoni. 

CRISTIANA TORTI 

• i FIRENZE. La prima provo
cazione l'ha lanciata Asor Ro
sa, con una Interpreteziqne 
originale del declino demo
grafico. «Non nascano bambi-

potere tende ad autoconser-
varsi evitando il ricambia». Su
bito dopo, in primo plano é 
balzato uno dei punto nodali, 
.ti black out tra forze politiche 
e mando giovanile. La spina 
s'è proprio staccata, e quanto 
più i giovani vengono allonta
nati dalla politica, tanto più il 

potere resta tenta controllo. 
•SI, ir* I giovani - ha dello 
Asor Rota - d . t o n o fasce di 

, conservatorismo,. e nessuno 
na .Mta tca^toarJersupe- , 

i«rte,'<!l ttti>rt#indo;U>J|$*| 
capirci qualcosa^ derftro que-" 
sto mondo sfaccettato, ma 
non « facile», La contraddizio
ne più bruciante'è Innescata 
proprio dallo sviluppo e dalla 
crisi dello Slato sociale. I gio
vani tono individualisti, co
scienti di liberi* e diritti, ma 
hanno sviluppato anche un 

torte senso dei bisogni, so
prattutto non materiali. Una 
voglia, del rullo laica, di com
prendere una reali* comples
sa che è anche scienza, cono
scenza, Intelligenza, elica. A 
queste urgenze si può rispon
dere solo con un allargamen
to della democrazia, un* poli
tica più completa che travali-

, chi il decisionismo solo appa
rente, «In reali* - ha aggiunto 
Asor Rosa - corrono e pieno 
di falsi ammaestramenti». 

Perché essere giovani non 
è tacile, òggi come nel '68. 
Folena ha ricordalo l'amara ; 

iW^del ia£C$lK$0fà(f$fleT' 
Grass che non voleva tarsi 
adulto. «Nop ne posto più -
ha sbollato - di etichette e 
stereotipi Allora i giovani era
no figli dei lion e rivoluziona-
n, poi edonisti e reaganianr, 
ora, tranquilli e obbedienti al 
potere. La vera novità genera
ta dal Sessantotto è stata la 
scolarizzazione, e l'irrompere 
sulla scena politica di una 
nuova figura sociale, lo stu
dente. Con un approccio nuo
vo al sapere e aila cultura che 
ha segnato anche la gioventù 
operaia. E questo ha messo in 
crisi vecchi rapporti e vecchie 
certezze Cosi, accanto ai va
lori dell'affermazione capitali
stica, come aveva ben intuito 
Togliatti - ha ricordato Folena 
- c'era gì* negli anni 60 una 
grande ansia di liberti; quel
l'ansia di cambiamento quali
tativo che, esplosa nel '68 e 
spostatasi successivamente 
dal politico al privato, ha co
stituito oggi le basi di una rivo
luzione conservatrice». 

E sulla scena è riapparso 
lui. Formigoni, discutibile star 
di un esile firmamento politi
co «Comunione e liberazione 
-, ha dello Folena - è nata nel
la seconda met* degli anni 70 
nell'Università, sul terreno del 
sapere. Non è un movimento 

conservatore tradizionale, ma 
si presenta con un volto nvo-
luzionario. Mi interessa il con
fronta con Formigoni? - si è 
chiesto - Non propno; ma 
penso - ha continualo - che 
questa generazione che defi
nirei "delle Ire a, avere, appa
rire e appropriarsi", abbia al 
fondo anche un'ansia e un'a
spettativa di alternatila. Per 
questo voglio capire chi c'è 
dentro queste torme di reli
giosi!*». , 

Il dissenso di Asor Rosa è 
alato nettissimo. «Confrontar
si non serve - ha tagliato cor

ei non espnne alcuna for
ma di religiosi!*, è un movi
mento clericale nel senso più 
autentico della parola, una 
macchina di potere mondano 
con cui ci si può confrònlare 
solo sul terreno dei rapporti di 
Iona» E la platea gli ha tribu
tato un applauso. 

Insomma è possibile - co
me aveva affermato Folena -

ieroglifici» d fo#atti 
La copia anastatica del manoscritto «Il memoriale 
dislalia» di Palmiro Togliatti e il sàggio-intervista 
«Togliatti e I suol eredi» di Emanuele Macalusp. A 
24 anni dalla sua morte il pensiero del dirigente 
comunista è ancora un valido contributo per capi
re ed intepretare la società o è solo un pagina di 
storia? Per due sere, alla Festa nazionale dell'Uni
ta, ne hanno discusso storici e politici. 

DAIW NOSTRA REDAZIONE 
• H . V I A S I O N M 

sllamo tica de "Il memoriale di Jalta» Se» FIRENZE. «Non 
parlando di Togliatti e del Me' 
merlale di Jalta per il piacere 
accademico di leggere una 
palle della nostra storia, ma 
perché slamo costretti dalle 
polemiche che Infuria da mesi 
intorno ali* figura dello scom
parso leader comunista e che 
tono rivolte, più che a Togliat
ti, a colpire II Pei e la sua legit
timili ad esistere come partito 
comunista». Luciano Canfora, 
storico, usa un linguaggio di
retto In occasione della pre
sentazione della copia ansas

eli Palmiro Togliatti. In platea, 
tra 11 pubblico, Nilde lotti. Die
tro ai tavolo della presidenza, 
insieme a Canfora, Nicola Gui
se, giornalista del «Popolo», 
Giorgio Frasca Polare, giorna
lista de "l'Unità» è curatore 
della ristampa e Giuseppe 
Vacca, direttore della Fonda
zione Gramsci. 

Userà prima, Emauele Ma-
caluso, Gerardo Chiaromonte 
e Franco Ottolenghi avevano 
presentato II libro «Togliatti ed 
I suoi eredi», che contiene un 

saggio ed un'intervista di Ma-
caluso. Il Togliatti dei dialogo, 
della «democrazia progressi
va», delta via italiana al sociali
smo, del partito nuovo. Due. 
serate per ripercorrere, sep
pure sommariamente, il pen
siero politico di un dirigente 
che ha lasciato il segno non 
solo nella storia del Pei, ma 
anche In quella del movimen
to operaio internazionale. 
•Spesso chi si avventura nelle 
polemiche - ha dello Vacca -
non conosce e non pensa. 
Pensare costa fatica però è al
la portata di tutti, anche di chi 
fa politica da posizioni dì re
sponsabilità». A questi, ma an
che agli altri, Il consiglio di 
leggere il Memoriale. «Soprat
tutto nella ristampa anastatica 
del manoscritto - ha insistito 
Frasca Polara - che permette 
di capire tutto il percorso del
le riflessioni di Togliatti. In 
quelle note a margine, nel ge
roglifici segnati dalla biro, sta 
il valore delle successive ri

flessioni», Quindi un Togliatti 
lutt'altro che stazionario e rì
gido nelle .sue posizioni. «Per
sonalmente - ha detto Ouiso -
l'ho sempre considerato co
me militante politico e non 
come studioso. Andando 
avanti nella vita ho però Capi
to la sua grande rilevanza cul
turale. Il Memoriale, per me, è 
il momento terminale di uno, 
slite di lavoro politico». 

Ed oggi? Che valore hanno 
le riflessioni di Togliatti a 24 
anni dalla morte? «Al di là del
la lezione metodologica e del
la rial/ermazione della demo
crazia - ha detto Guiso - dubi
to che il còrpo complessivo 
delle sue idee possa essere un 
punto di riferimento valido 
anche oggi». Un dubbio non 
condiviso dagli altri relatori. 
•Certo, alcune idee possono 
oggi apparire datate ha soste
nuto Vacca - e dobbiamo leg
gerle nel periodo storico in 
cui sono state maturale. Ma 

sono convinto che molte del-
le cose delle da Togliatti siano 
valide ancora òggi. Cambiano 
le categorie, I termini, ma la 
capacità di anticipare, per 
esempio, la crisi dell'econo
mia statunitense o I rischi del 
mercato unico europeo, non 
sono poi cosi superate». 

Infine, il Togliatti della criti
ca, anche verso l'Unione So
vietica. Contro le banalizza
zioni di chi si limita ad Inveire 
contro Togliatti stalinista. «La 
finiscano i vostri consiglieri di 
considerarsi i padroni del Par
tito. di sostituirsi ai compagni 
spagnoli, col pretesto di lare 
più, di fare prima, di fare me
glio»: cosi scriveva Togliatti, 
nel '37, dalla Spagna In una 
lettera indirizzata a suoi colle
ghi del Comintèrn, Ed ancora, 
questa volta rivolto a se stes
so, Ih una lettera a Longo: 
«Forse è bene anche che oggi 
io mi taccia un po' in disparte 
per consentire maggiore dia
lettica nel gruppo dirigente». 

un rapporto basalo su una co
mune «tavola di valori», un 
orizzonte etico che abbracci 
istanze diversificale? «Cer
chiamo invece - ha continua
lo Asor Rosa - di individuare I 
bisogni materiali dei giovani, 
e definire la loro condizione». 

Una chiave conclusiva della 
discussione, dai Iran! anche 
mollo tesi, l'ha tornita Letizia 
Paolozzi. «Interrogarsi sul Ses
santotto, partendo da questi 
temi - ha detto -serve solo te 
gii interlocutori si mettono in 
gioco. Pei compreso. Perché 
non ci hi solo il '68 degli stu
denti, ma un "blennio" di lot
te studentesche e operaie In
sieme. E forse l'equivoco fu 
quello di voler tenere insieme 
riformismo e rivoluzione sen
za poi trovare una soluzione 
poliilca. Neanche noi - riflette 
davanti ad un pubblico folto a 
dispetto dell'ora e del vento 
gelalo -, noi ex-Sessantottini 
confluiti nel Pei, sapemmo 
darla». 

LA FESTA 

DI FIRENZE 
! f i o r e n t e 

SAIA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 10.00: liKoniroconicomumitidtlltmigriroiM ^ 
Psrujptno: frsmsKi Marinaro, Germano Metri, Gian Carlo Paletta 
Prw»dfv " Gianni Gladwaco, rasponisMa commissiona Emigrilo!» 

" rMPd 
Ore 18.00: Personaggi e fatti tra '«« a '««. 

«Boli Kahntdy e Martin Luther Klryi 
(•«stipano: Andai Barbato, giomiliiti; Carol Bitta Tarameli, deputa» 

t i S M e i Inolplndwti; Gianni Riotta, giomaltiti: Wshsr 
VMtronl/rtiponiatiils nszlonsli propaganda e Utomizionl 
oWaDIrulondtlMPci 

Priwdt: Franco Camarlinghi 

SALA DIBATTITI DUE 
(presso lo Spazio ecologico) 

Ora 1S.00: «Aborto: la Itggf dite) anni dopo» 
Parndpano: AmiiAimiMlili.rMixmMbilifimmmilirijloiialiPrtfflo-

unrii Sfregiar, dilla OMone cM Pei; Ernia Marinimi, 
•ottotigrtttria Sanità; Ama Sanna, daputtia Pel; Silvia 
Vagarti Finsi, psicanalisia 
Wilma Cardons 

SPAI» (TORNATE INTERNAZIONALI 
Ori 11.00: iCorii.trittitiviiproMiiodiriunllteMiorm 
Parudpìiio: KiH^CIni,óti»'ttxxmk>ritoimKiuxtatmìbHm>; 

UYong Hyok.imbtKliw. in Italia AlliRtpubbllci omo-
critici popolari dì Corta; Piar Luigi Onorato, «nitori SW-
stra Irtdipsndtnte; Elio Gatteggiati), attutito Pei 

CANE DEI LIBERO PENSIERO 
Ore 21.00: \Mtonustra «Spuli • «Vili nlivislv» 
Ore 23.30: Nona in radi con iKayifi e «Fiirtv Lipw 

TENDA UNITA 
Ora 22.00: Piano bar. Inoitwiimimo mutici con MrcoiMjurkio 

TINOA PERCORSO OONNE 
Ori 22.00: Partonninci nitrite. «Scarpa-r^atvlttrrwcMvIaMIat, 

con P. vaia, C, Rotti:M. Lavorato, M, Chlnitotto, T. Toto-
ri«i. CoorctoiMnto e ragia di F, Burroni 

tPAUO RAGAZZI 
Ora 16.00: Raccerta di tuno il rrnttrMa fotografico dai ragni tuta 

Fatta 

INIZIATIVE «PORTIVI 
Ora ».0O: Ararvi spari, PMsegMnitlontiaBnn 
Ora 10.00: Pitturi uaptrta. Rlduno Mriortala tctwrmUtloo htndce» 

spari. • 
Ora 18.00: Pattuii teoptrti. Finali rrM-Mekat 
Ora IB.0O: Padtlra metrte. Finali mW-bnkit 
Ora 20.30: Pilntri «p in i . Rwiioni dirai iportivilRock'ri'roll, la

tin «wrlcin, Wiw dencil 
Ori 21.00: PeMra icopirti. Tom» r«r icM rjalltrtitM 

' «ATRO ' 
Ori 21,30: « M i t r i m i in conato», con M.SlbblwwiM.C.I^urt 

Ora 21.00: «Rcu*Miofc^lAn»uiir»tticaTlJtf8.TMrrilir,ooft 
Dì Gordon, F. Orni; Francia; 19S6 

Ore 23.00: «John Honon.', T I * diedi di J. Houtton, con Anwiea 
Nliltei». * | 18B» •• 

/ ^ ' ' A R t p - I M T T A C O U ' ' "''' y 
Ora lliOOs--.iSòsrterloah Rivoluzioni». Conc«n»pirmiochlnirii,lm. 

migìnl. colori • (oochl dottine». Orchottri di curari di 
Genova diritti di A. Plotino. Coro Janwntlt dritto di L 

< Pon* ' . •„. ' . -• , . • , ' i f M ; 
' BALERA 

Ori IB.00: emiiM» coni «Tri + Uno» U 
Ore 21,30» lillo Sten con «IJolly. : • • « * • , 

DISCOTECA 
Ori 21.30: D.J. Alni» 

TEATRO 
Ori 21.30: filtro tornino di Finali. «Stilla riscontra di Pariti», con 

Ngrtvav 

APPELLO DEL PCI AGLB STUDENTI, 
Al GENITORI, AGLI INSEGNANTI 
Per il nuovo anno scolastico 

UNA SCUOLA PUBBLICA PIÙ MODERNA, 
PIO QUALIFICATA, PIÙ DEMOCRATICA 

Contro gli attacchi al carattere pubblico • pluralista 
dell'istruzione che provengono dal governo a da for
za confessionali, invitiamo i genitori, gli studenti, gli 
insegnanti, i cittadini democratici a lavorare uniti per 
una riforma che risponda agli interessi generali del 
passa, di fronte al nuovi traguardi dell'unità europee. 
GII obiettivi principali dall'impegno dei comunisti di 
front» al nuovo anno scolastico sono questi! 

— Superara l'iniqua dlteguaglianza tra Nord a 
Sud, tra centro • periferia dalle metropoli, tre 
scuola "ricche" e scuola "povere". Promuove
re l'educazione degli adulti, par lottare contro 
gli squilibri di elette e di area geografica attra
verso ù m scuola più "ricca" di funzioni. 
— Contrastare il matticelo abbandono (centi
naia dì migliaia di ragazzi) e le «elulioni ingiu-
tttflcate e odiose nella scuola dell'obbligo e nel
la secondarla. Affienirà alla scuola II sostegno e 
Il recupero dei giovani in difficoltà, eliminando 
la necessità dalla ripetizioni private. 

— Rivedere radicalmente l'Intesa tra II gover
no a la Cai. Garantire con una legga II principio 
di rigorosa facoltatività per l'ora di religione. 
reaplngando l'interpretazione del governo e del 
Consiglio di Stato che colpisca fondamentali di
ritti civili e costituzionali, a Crea tenaioni tra 
credenti a non credenti. 
— Elevare l'obbligo a 16 anni (sismo gli ultimi 
In Europa) con un nuovo biennio unitario. Rifor
mare e modernizzere gli ordinamenti delta scuo
la per l'Infanzia e delle elementari, auperando le 
miopi resistente della maggioranza di governo. 
— Coatruire un nuovo governo dalla acuoia 
pubblica fondato aul principi dall'autonomia di
dattica, delle democrazie, della programmazio

ne. garantendo la partacipaalonl degli Enti Lo
cali • dai cittadini, combattendo le minacce • I 
rischi di privatlzieiione. Difendere con rlgoroea 
fermezza II principio coatltutionale che eachida 
finanziamenti statali alle acuoia privata. 
— Assicurare le rtecassarle risorse flnarutla-
rle, considerando le scuole una delle principali 
priorità del peate, un fondemental* Investi
mento per II domani delle nuove genarailonL 

— Dare all'Insegnamento, in un rapporto pio 
diretto •.fecondò con le tempre più rapide tra
sformazioni del mando moderno, indirlnl for
mativi e livèlli culturali capaci di garantire l'eu-
tonomia ti la valorizzazione personale di tutti I 
giovani, nella vite e nel lavoro. 

Il governo à inadempiente e condizionato dalle pres
sioni e degli interessi di fazioni integralista e di gruppi 
privilegiati. 

' I comunisti lavorano per far scendere in campo tutti 
coloro che hanno a cuore la sorte dalla scuola pubbli
ca, che vogliono difenderla, rinnovarla, arricchirla, 

Per la scuola, che e la più importante 
risorsa per il futuro, e necessarie nel 
Parlamento e nel paese una maggio
ranza inedita, fondata su un proget
to comune di tutte le forze di rinno
vamento e di progresso. 

La Sezione 

4 l'Uniti 
Domenica 
18 settembre 1988 
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